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In primo piano un «emoprogetto» 

La CEE sogna «verde» 
(anche per i giovani) 

Non c'è due senza tre. Prima 
la Commissione esecutiva del
la CEE aveva presentato i 
PIM, i Programmi integrati 
mediterranei, un pacchetto di 
proposte per lo sviluppo (agri
colo e non) delle zone del sud. 
Poi ha tirato fuori un documen
to sui tagli alle spese per 1 mer
cati agricoli, soprattutto per i 
Erodotti eccedentari. Ora il 

•ittico è completo. All'appun
tamento dei capi di Stato euro
pei di Atene (a dicembre) si di
scuterà anche un documentò 
sull'ammodernamento delle 
strutture agricole che la Com
missione — dopo settimane di 
discussione — ha finalmente 
reso noto. Riguarda un settore 
in cui la politica CEE ha finora 
faito acqua da tutte le partL 
•Ma abbiamo fatto tesoro della 
esperienza*, ha dichiarato Poul 
Dalsager, commissario all'a
gricoltura. E in effetti molte 
proposte vanno nel senso giu
sto. Eccole, in sintesi: 
MIGLIORAMENTI AZIEN
DALI: le direttive del 1973 fi
nalmente vengono seppellite 
per sempre; nel futuro ci sa
ranno solo piani di migliora
mento aziendale, finanziabili 
con procedure semplificate e 
snelle, con l'obiettivo di favori
re l'agricoltura più povera. Po
tranno presentarli gli impren
ditori a titolo principale (i vari 
Stati decideranno «chi» sono), e 
dovranno servire a migliorare 
le condizioni socio-economiche 
di produzione. La CEE darà il 

35% dell'investimento come 
contributo sul capitale (o l'e
quivalente come bonifico di in
teresse). Nel settori eccedenta
ri (latte, suini) non saranno 
consentiti investimenti; ma ci 
sono mille eccezioni. C'è un 
neo: le aziende associate devo
no dimostrare che tutti i soci 
hanno le condizioni necessarie; 
e si perde cosi una buona occa
sione per il part-time. 
GIOVANI: è la parte più nuova 
delle proposte. Ci sarà un aiuto 
per un massimo di 20 milioni di 
lire per l'installazione dei gio
vani coltivatori, a condizione 
che abbiano una adeguata qua
lificazione professionale e una 
azienda che richieda almeno 
una mezza unità lavorativa. 
AGRICOLTURA DI GRUP
PO: i vari Stati possono conce
dere aiuti per 5 anni a queste 
forme di conduzione: la CEE si 
assumerà l'onere di 20 milioni 

SONTS^ANTAGGUTF: una 
speciale indennità verrà paga
ta ai produttori delle zone di 
montagna. 
FORESTAZIONE: saranno 
concessi ai produttori speciali 
aiuti a fini non solo ambientali 
ma anche produttivi: 3.150.000 
lire l'ettaro, per 11 rimboschi
mento, 2.740.000 per il miglio
ramento dei boschi, 83.00(Tper 
misure antincendio. 
TRASFORMAZIONE DEI 
PRODOTTI AGRICOLI: ci sa
rà un grande aumento del fondi 
disponibili, anche se non sono 
stale accettate le modifiche 

aualitatlve proposte dal PCI e 
al movimento cooperativo. 
Fin qui le proposte più si

gnificative (e per ora solo «pro
poste*). Camblerà la musica? 
E un po' presto per dirlo. In
dubbiamente lo sforzo finan
ziarlo c'è: si parla di 10.000 mi
liardi di lire in è anni, in prati
ca il doppio delta cifra stanzia
ta finora. Il rischio è che que
sta come le altre proposte uni
sca per essere solo un «bel so
gno di mezza estate*, destinato 
a scontrarsi con il auro muro 
«polli co» delle realtà di bilan
cio. quelle stesse realtà che 5 
giorni fa hanno fatto naufraga
re i'u timo euroconiiglio agri
colo («11 brutale approccio con
tabile impedisce all'Europa di 
progredire» ha affermato al 
termine Michel Rocard, mini
stro francese dell'agricoltura). 

Nelle casse Cee 1 soldi non ci 
sono. Ed è illusorio pensare 
(come ha scritto Giuseppe Avo-
Ilo scrivendo a Craxi per chie
dergli un incontro collegiale) 
che ci porta essere una Vera 
riforma della PAC senza un 
riequllibrio del bilancio. Non si 
può negare che la situazione 
che si e creata anche con le 
nuove proposte della Commis
sione offra spunti nuovi per l'a-
§ ricoltura italiana. Ma ne evi-

énzià anche i rischi. E quindi 
richiede una risposta decisa, 
intelligente e possibilmente u-
nitaria del nostro mondo agri
colo. 

Arturo Zampaglione 

Cerano una volta 100.000 mondine 

Come si raccolgono mille 
chicchi di riso al secondo 

VERCELLI — Sono in corso i lavori di raccolta 
del riso. 1.500 mietitrebbiatrici nel Vercellese 
(circa tremila in tutta la risaia italiana) sostitui
scono il lavoro di circa centomila tagliariso di 
trenta anni fa. Le grandi mietitrebbiatrici sono 
in grado di raccogliere il risone su un ettaro di 
risaia in un'ora di lavoro e, quindi, tempo per
mettendo, entro il mese di ottobre il raccolto sarà 
ultimato sui 183.000 ettari, 5.500 in più dell'anno 
scorso. 

Intanto si tirano le somme sul collocamento 
dei circa dieci milioni di quintali di risone pro
dotti nella scorsa campagna 1982-83 conclusa il 
31 agosto. Tutto è avvenuto con regolarità, anche 
per t 2.200.000 quintali di riporto dell'annata 
precedente. Il mercato nazionale ha assorbito 
circa 3.800.000 quiantali di risone, 3.500.000 
quintali sono stati commerciati nei Paesi della 
CEE, mentre 4.500.000 sono stati esportati nei 
Paesi terzi, compresi gli aiuti alimentari naziona
li e comunitari. 

Il prezzo medio dai 'risi tondi' (quello comune) 
è stato di circa 43 mila lire al quintale; quello 
delle varietà collocate sul mercato nazionale di 
62 mila lire: quello delle varietà per l'esportazio
ne, di 47 mila lire. 
. Nel complesso la inedia generale, realizzata 
dai produttori nelr 82-83 è stata di circa 50 mila 
lire al quintale, che per l'intera produzione na
zionale assomma a circa 600 miliardi di lire, rica
vate su 178.000 ettari di risaia, un ricavo medio di 
circa 2.800.000 lire per ettaro, una produzione 
inedia di 56 auintali per ettaro, che viene prodot
ta con l'impiègo di un'ora di laverò per orni quin
tale di risone, ora di lavoro che a sua volta, per i 
lavoratori dipendenti, viene pagata con cindue-
taila lire per il lavoro ordinario e sette mila lire 
circa per lo straordinario. 

Ma già si pensa al futuro. A conclusione della 

raccolta del riso, il 90 per cento della terra vercel
lese riposerà fino alle semine di aprile e maggio 
prossimi; Questi mesi serviranno a discutere sui 
problemi della risaia, a proporre nuove iniziative 
per lo sviluppo. Già ora, in attuazione della legge 
regionale, nel Vercellese sono stati predisposti i 
Documenti preliminari di sintesi, per la elabora
zione dei piani zonali di sviluppo agricolo, da 
parte delle Commissioni zonali, composte da 6 
rappresentanti per ogni Comune (3 nominati dal 
Consiglio comunale e 3 dalle organizzazioni sin
dacali e professionali). 

Dai Documenti discussi nelle Conferenze agra
rie comunali che si sono tenute nei 20 Comuni 
delle zone di Cigliano, Santhià ed Asigliano. sono 
emerse tra le rivendicazioni principali, quelle ri
guardanti il riordino fondiario ed irriguo (per 
ridurre i costi di produzione); l'incremento degli 
stanziamenti (per la ricerca e la sperimentazione 
agricola e risicola, per aumentare le produzioni 
unitarie); un controllo sugli investimenti pubbli
ci finalizzati agli obiettivi del piano «male di 
sviluppo agricolo. 
. Un problema non secondario riguarda il potar* 
dei produttori risicoli nella vendita del prodotto, 

dei produttori, per aumentare il loro potere con
trattuale sul mercato. 

Tra poche settimane, dopo la raccolta del riso, 
ai terranno le Conferente agrarie comunali nei 27 
Comuni delle zone di Vercelli e della Baraggia, 
promosse dai sindaci, dalle Commissioni sonali e 
dal Comprensorio di Vercelli. Successivamente, 
un convegno che sarà concluso a Vercelli da Lu
ciano Barca, della Direzione del PCI. Al centro 
del dibattito la risaia e i tuoi problemi. 

Jrmo Sassone) 
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Grano, l'Italia ti tradisce 
Il frumento è sèmpre stata 

la coltura trappresentatlva» 
dell'agricoltura Italiana, una 
sorta di termometro più che 
sensibile delle sue tendènze 
evolutive. Anche per questo 
destano preoccupazioni l da» 
ti statistici del settore. Negli 
ultimi 10 anni la notevole 
contrazione della supertltle 
coltivata a grano tenero 
(— 34%), solo parzialmente 
compensata dalla crescita 
delle produzioni per ettaro 
(+ 22%), si è tradotta In una 
riduzione sensibile della pro
duzione nazionale (—19%). 
Il risultato? Una caduta del 
tasso di autoapprovvlgtona-
mento Interno (dal 95 al 
10%) e una vera e propria e-
splosione delle importazioni 
nette (+ 582). 

È purtroppo II futuro non 
si presenta meno incetto. Il 
perdurare delle tendenze at' 
tuall, probabilmente aggra
vate dal graduale Avvicina
mento del prezzo comunita
rio a quello del mercato 
mondiale, potrebbe portare 
alla ulteriore crescita delle 
Importazioni, una prospetti
va decisamente contraddit
toria con l'obiettivo — più 
volte riafferma to — di con le
nimento o riduzione del defi
cit della bilancia agro-ali
mentare. 

In questo quadro una In
sufficiente attenzione — a 
tutti l livelli — sembra essère 
stata riservata alle possibili
tà di una inversione di ten
denza, puntando non tanto 
su un ampliamento delle su
peraci coltivate, quanto su 
un rapido e diffuso Incre
mento della produttività per 
ettaro. Non si tratta di un o-
blettivo velleitario.: Il taf* 
fronto tra le produzioni uni
tarie ottenute In Italia Fran
cia e Qermanla (vedere grà
fico) pone in chiara evidenza 
l'accentuarsi della forbice 
tra 1 tre paesi. Mentre verso 
la metà degli anni 50 lo scar
to tra la produzione Italiana 
e quella tedesca era di poco 
pia di 10 quintali per ettaro, 
nel 1980 ceso era pratica
mente raddoppiato (partico
larmente impressionante l'e
splosione della produttività 

BOLOGNA — Nella continua 
rincorsa verso traguardi pro
duttivi sempre più elevati, si 
inserisce egregiamente l'inizia
tiva della Regione Emilia Ro
magna che. per prima in Italia, 
ha avuto il coraggio (sfidando 
non poche critiche) di proporre 
ai produttori agricoli una lista 
di varietà di frumento racco
mandate. Dopo un periodo di 
sei-sette anni di sperimentazio
ne, sono state individuate quel
le varietà che hanno fornito le 
migliori rese produttive su tut
to D territorio regionale. 

E stata quindi compilata per 
la zona della pianura una «lista 
A» che comprende le seguenti 
varietà di frumento tenero: 
Granaroto, Valle d'oro, Lario a 

Adria; e una «lista B che inclu
de un gruppo di varietà, che 
benché abbiano fornito risulta
ti leggermente inferiori alle 
precedenti, risultano ugual
mente interessanti: Concordia, 
Orso, Morandi e Mec. Per le zo
ne della collina e della monta
gna nella «lista A* figurano: Or
so, Granarolo e Valle d'oro; 
mentre nella «lista B»: Saliente, 
Gallo, Aurelio e Demax 4. 

Per il frumento duro è stata 
considerata la pianura assieme 
alla montagna e risultano rac
comandate nella «Usta A* la va
rietà Creso e Valnova, mentre 
sono state incluse nella dista B» 
le varietà Valgerardo. Valric-
cardo e Karel. Queste ultime 
due, benché abbiano dato otti-

Così si diventa 
boscaioli. Nel 

Veneto nasce una 
scuola ad hoc 

VENEZIA — Il Veneto 
nimrà corsi biennali per la for
mazione di «boacaiolU altamen
te qualificati. Lo scopo è di pre

parare personale in grado di 
rendere il più produttive possi
bile te operaaioni di utilizzazio
ne del legno e quelle ad esse 
coUegete/Tutto questo non di
sgiunto dagli interventi concer
nenti la cura delle colture, l'im
piego delle macchine e degli at
traili forestali, gli interventi di 
costruzione • manutenzione 
della viabilità forestale e quelli 
di difesa dagli incendi. 

Prezzi e mercati 

È veramente 
il tempo delle mele 

La produzione di mele sarà 
quest'anno buona ma non acce-
donate. L'IRVAM preveda eh* 
verranno ottenuti circa 203 mi
lioni di quintali, un quantitati
vo che è molto lontano dall'ec
cezionale record produttivo 
della «corsa Campania (oltre 
26,3 milioni) ma risulta pur 
sempre superiore ai raccolti 
medi registrati nel periodo 
1977-C1. Praticamente in tutta 
le principali regioni non ver* 
ranno ripetute li grosse produ
zioni dell'anno passato anche 
perca* «U* normale ahernansa 
produttiva delle pianta si sono 
aggiunti gli «fretti negativi dai. 
le avversità climatiche regietra-
te nei saeei «corsi. 

In termini percentuali la più 
rilevante flessione (meno 
36,1%) viene eecnalata per il 
Trentino Alto Adige che co
munque rimane la regione ita
liana di maggiore produzione 
per le mele era un raccolto pre
visto di 6,6 milioni di quintali. 
Seguono poi l'Emilia Romagna 
(5.9 milioni), il Veneto (3.3). la 
Campania (1,45) e il Piemonte 
CU3K 

In apparente contraddizione 
con la situazione di minori rac
colti che si delinca in questa 
tradizionali aree di coltivazio
ne. si avrà invece un aumento 
firoduttivo di circa mezzo mi-
ione di quintali nel resto delle 

regioni italiane. In diverse zone 
infatti sono entrati in produ
zione numerosi nuovi impianti, 
effettuati soprattutto con va
rietà precoci. Per quanto con
cerne gli indirizzi produttivi la 
varietà più diffusa è sempre la 
golden deliaus che dovrebbe 
fornire oltre il 41 % della pro
duzione totale, davanti alla red 
deticius (26 Se ) e alla imperato' 
re-morghenduft (12?c). 

Boom in Francia, da 
noi no. Ecco perché 
(e quanto ci costa) 

In generale le operazioni di 
raccolto sono piuttosto indietro 
rispetto al normale calendario 
poiché la maturazione dei frut
ti è aiata largamente rallentata 
dal caldo a dalla siccità che si 
sono registrata in luglio in qua
si tutta la tona produttive. Il 
mercato all'origine è partito da 
basi piuttosto euforiche: la pri
ma impressione corrente tra gli 
operatori era che il raccolto sa
rebbe stato molto inferiore a 
quanto si sta invece concretiz
zando adesso. Da qualche gior
no gli agricoltori ai sono resi 
conto che a quei prezzi non po
tevano sperare di realizzare 
grossi affari a pertanto hanno 
alquanto ridimenefenato le 
quotazioni che comunque re
stano abbaatenra remunerati
ve. 

Ricordiamo che l'anno ecor
so di questi tempi la golden di 
prima qualità costava circa 200 
lire al chilo franco azienda e 
sulle 350-360 lire in uscita dai 
magazzini di conservazione: li
velli cioè inferiori mediamente 
di 100-160 lire a quelli attual
mente correnti nelle più impor
tanti piazza all'origine. 

Un elemento importante per 
la futura evoluzione del merca
to sarà come al solito costituite 
dall'andamento dell'export. 
Dopo ì deludenti risultati della 
•corea campagna dovrebbe es
serci una certa ripresa ma certo 
non si può sperare di ripetere la 
media di 4-5 milioni di quintali 
che riutdvarsc; ad esportare fi
no a quakKv r.nno fa. La produ
zione 1983 di mele in Europa è 
infatti più che discreta e anche 
se non c'è pericolo che si formi
no gli eccezionali surplus dell' 
anno passato la competizione 
sui tradizionali mercati di de
stinazione sarà estremamente 
duro per i nostri esportatori. 

luigi Pagani 

La forbice si allarga: in 30 anni 
la produzione di grano per ettaro 
è cresciuta di soli 15 quintali, 
in Francia del doppio* Eppure 
basterebbe poco per 
raggiungere quota 50... 

Nuove 
tecnologie e 
assistenza ai 
produttori 
potrebbero 
farci 
raggiungere I 
Kvelti francesi e 
avara essi un 
aumento della 
produzione pari 
• a/3 della 
nostra 
importazioni 

51/55 80 

in Francia). 
Né vale l'argomentazione 

che tali differenze siano im
putabili alla diversità delle 
condizioni ambientali tra l 
paesi: una serie di prove spe
rimentali condotte nel trien
nio 1990-82 nelle regioni ita
liane maggiormente interes
sate alia coltivazione del fru
mento tenero hanno confer
mato che, con Una opportu
na tecnica colturale, è possi
bile conseguire anche da noi 
livelli di produzione per etta
ro oscillante tra 160 e gli 80 
quintali. 

Ma se questi possono sem
brare traguardi avveniristi
ci, un obiettivo di parifi
cazione delle rese Italiane — 
peraltro già conseguito In al
cune regioni — aiie rese 
francesi e tedesche, non ap
pare Improponibile. E un 
calcolo molto grossolano 
(m& altrettanto indicativo) 
ha mostrato che 11 consegui
mento del livelli francesi di 
produzióne su metà della su
perficie coltivata In Italia 
darebbe lugo ad un incre
mento di produzione nazio
nale poti a due terzi delle no
stre importazioni. 

In sostanza, esistono le 
condizioni per un grande 
sforzo di miglioramento del
la tecnica di coltivazione. Ciò 
tuttavia richiede la messa In 
atto di due azioni comple
mentari. Innanzitutto una 
migliore conoscenza delle 
tecniche adottate dalle a-
zlende: l'impressione genera
le Che molti agricoltori adot
tino tecniche inadeguate 
(cultivar superate, concima
zione Insufficiente, o sbilan
ciata, sistemazione idraulica 
trascurato, lotta alle erbe in-

' festanti poco efficiente) an
drebbe surrogata da indagi
ni Specifiche volte ad indivi
duare l punti di inefficienza. 
In secondo luogo, uno sforzo 
coordinato di assistenza tec
nica da parte degli organi
smi regionali e delle organiz
zazioni di assoluta egemonia 
In CUI hanno finora operato 
le feti di assistenza tecnica 
delle Imprese produttrici di 
mèzzi tecnici per l'agricoltu
ra. 

Michele De Benedictis 

A giorni le prime semine 
Cosa consiglia l'Emilia 

mi risultati, sono state provate 
per un periodo breve per consi
gliarle con sicurezza, quindi è 
stato ritenuto opportuno inse
rirle nella «lista B». 
. Non sono mancate le critiche 

da parte di talune ditte aemen-
tiere a questa impostazione. 
Hanno sostenuto che le varietà 
consigliate seno eia conosciute 
ed apprezzate da un numero 

molto elevato di agricoltori, 
mentre le recentissime novità 
che la genetica d offre non figu
rano per l'esiguo numero di 
prove sperimentali a cui sono 
state sottoposte. Per acconten
tare in parte talune ditte se* 
dentiere, ma soprattutto per 
fornire alcune indicazioni vera
mente nuove è stata proposta 
una lista delle cosiddette «va

rietà emergenti», cioè quelle 
che negli ultimissimi anni han
no produzioni superiori anche a 
3uelìe che figurano nella lista 

1 raccomandazione. Eeee sono: 
Chiarano, Geolini, Centauro, 
Manital e Panda per 11 frumen
to tenero, mentre per il duro 
non ci sono novità di sicuro in
teresse oltre e quelle precen-
dentemente elencate. 

Su queste varietà emergenti, 
gli agricoltori più intrapren
denti dovrebbero focalizzare la 
loro attenzione, cercando di in
dividuare varietà per varietà la 
tecnica colturale più appro
priata, in quanto esse presenta
no caratteristiche (resistenza 
ali allettamento e alle malattie) 
complètamente diverse le une 
dalle altre. Quindi, prima di av
venturarsi nella scelta di una 
varietà non ancora sufficiente
mente collaudata, bisogna re
perire il maggior numt.ro di in
formazioni sulle sue caratteri
stiche, altrimenti è preferibile 
orientarsi verso quelle che figu
rano nelle liste dì raccomanda
zione. 

Gianni Giordani 

Anche in collina 
la vendemmia con 
le macchine: da 
Pesaro una sfida 

PESARO — Se in pianura la 
raccolta meccanica dell'uva 
non è più Un vero problema, 
ben diversa è la situazione nelle 

aree collinari. Ad esempio nelle 
Marche, una regione in cui pre
domina la viticoltura estensiva 
e collinare con indubbi svan
taggi sotto il profilo gsomorfo-
logico. 

Partendo da questa conside
razione l'Associazione Interco
munale Pesarese, la Camera di 
Commercio di Pesaro a il servi
zio decentrato agricoltura fore
ste e alimentazione hanno pto-
meeao par mercowdl 5 ottobre 

Chiedetelo a noi 

Trattore rubato 
Prestito respinto 
Sono una coltivatrice di

retta e nel 1980 ho acquistato 
dal Consorzio agrario provin
ciale di Bologna un trattore 
chiedendo il prestito agrario 
in base all'art. 12 della legge 
910 atei 1966. Dopo qualche 
mese l'Ispettorato provincia
le mi inviò U nulla-otta su
bordinando lo concessione 
del prestito atte solite condi
zioni (trattore nuovo, ac
quisto dòpo la domanda di 
mutuo, divieto di vendita per 
cinque anni). Purtroppo due 
misi primo del nulla-asta il 
trattore Mi fu rubato e il Con
sorzio, nonostante i miei 
chiarimenti, mi respinse il 
prestito. 

Olimpia Rizzota 
Castel S. Pietro Terme • (BO) 

Purtroppo, cara compagna, 
il Consorzio ha ragione. Bada 
bene: l'Ispettorato istruisca la 
pratica e si limita a dire che, 
par Quanto riguarda la situa-
ttOum weuatiemaa, u preettto 
può essere concesso! ma effpf * 
ma anche esplicitamente — 
pur se tale affermazione sa
rebbe in ultima analisi super* 
flya — che il nulla-osta non 
comporta alcun impegno ai fi
ni della concessione del pre
stito, il quale avrà luogo nei 
modi previsti dalla legge. E se 
la legge dispone che prima 
della concessione del prestito 
è necessario il collaudo del 
trattore da parte dell'ente e-
rotante, coma fa il Consorzio 
agrario a erogare il prestito al* 
rorché non può collaudare il 
trattore? Altrimenti facili pò* 
trebberò essere le truffe. • 

Come «intestare» 
un terreno tuo 

Una mia zia ha posseduto 
un terreno agricolo di circa 45 
are per quasi mesta secolo, 
ma non ha nessun documento 
né ricorda il nome del notaio 
che fece Volto di compraven
dita in quei lontanissimi an
ni. Uscita una legge, che la 
esonerava dal pagamento 
delle lasse in quanto vedova 
di guerra, gettò tutte le rice
vute. Nessuno ha mai conte
stato il suo diritto di proprie
tà, Circa quindici anni fa mi 
regalò questo terreno e tre 
anni fa, prima di morire, mi 
ha lasciato una lettera con la 
quale dichiarava di lasciar
melo gratuitamente. Cosa 
potrei fare per intestare il 
terreno? C'è una via legale e 
rapida per farlo? 

C.G. 

Oltre alla strada normale 
dell'accertamento dell'usuca
pione che nessuno — stando 
così le cose — ti potrà mai 
contestare a che Ita il solo di
fetto di «osare un tantino lun
ga e costosa, vi è un'accorcia
toia che fa proprio al caso tuo 
ed è cucila del «rìoonoocimen-
to* della proprietà previsto 
dalla legga 10 maggio 1976, n. 
346. Tu nai diritto ad usarle 
poiché hai posseduto il terre
no per quindici anni e il reddi
to dominicale cttastala certa
mente non supera le cinque
mila lire. 

Si tratta di una procedura 
che può eseere affrontata an
che senta avvocato, ma è sera* 
pre bona farai assistere da una 

Fenona esperta a magari dal-
orgtnitzazione profesaiona-

le. La procedura inizia con ri* 

una interessante iniziativa. 
Una aorta di «sfida* ai costrut
tori di macchina raccoglitrici, 
che questi ultimi hanno accolto 
riservandosi di dimostrare nel 
concreto l'efficacia di progetti 
realizzati o di prototipi in spe
rimentazione. E la «sfida» avrà 
luogo in un vigneto di oltre 5 
ettari, invertito ad uva Sangio
vese d.ao, allevato a spalliera 
di filari a ritocchino va un im
pianto «Mainare con pandenrii 

corso al pretore, nel quale tu 
dovrai chiedere, appunto, il 
riconoocimetìto delta proprie
tà del terreno avendolo tu 
posseduto continiaativaznente 
p n quindici anni a nel ricorso 
donai indicata tutti i docu
menti a ali altri «netti proba* 
tori utili ai fini dell'accerta
mento dal passino (la lettera 
di tua sia, atti notori testimo
nianze). Al tuo ricorso dovrà 
catare data adeguata pubbli
cità (affissione nell'albo dal 
Comune a detta Pretura, pub
blicazione sul foglio provin
ciale degli annunzi legali) ed 
esso inoltra dovrà essere no
tificato a coloro die nai regi
stri immobiliari figurano co
me titolari di diritti reali sul 
terreno. 

A questo punto se qualcuno 
farà opposizione la procedura 
potrà diventare un po' più 
complessa; ma ae non vi aa* 
ranno opposizioni — coma 
dovrebbe eseere nel tuo caso 
— il pretóre, valutate le prova 
(a volte non senta neanche i 
testimoni, considerando suffi
ciente la dichiarazione dell* 
interessato), emetterà un de
creto con cui riaorcicarii la 
tua proprietà. 

Dopa di che — ae non ti ea> 
tanno opposiiiotu antro I bre-
vi termini natati dalla lecca 
— il decreto diventerà titolo 
per la trascrizione: in altri ter
mini con il decreto potrai In
testarti il terreno. Insomma, 
in pochi masi (se gli uffici del
la pretura funzionano bene) a 
con una spesa modica potrai 
ottenere il risultato che bai a 
cuore. Uno volta tanto una 
lette utile e comoda: peccato 
poco concedute! 

Carlo A. Oraziani 
Professore dì diritto civile 

Università di Macerata 

superiore al 10%. 
I macchinari saranno pre

sentati da Femenia Fabrication 
(Francia); SIPREM (Pesaro); 
Taneaini (Faenza): Tiezzi (Sie
na); Istituto di Meccanica A-
graria dell'Unirersità di Firen
ze. Nella etesat giornata è an
che previsto un convegno-di
battito: ovviamente sui risulta
ti della prova e, più in generale, 
sui problemi della vendemmia 
meccanica. „ 

g. m. 

Fuòri citta-

Fatevi il 
vostro yogurt 

Amate lo yogurt? Comprar* 
la • < nasici vi «seta caro? Non 
stesa statari della genuinità del 
predetto confezionato? Allora 
fatetela da sali, e to avrete 
sempre a dìsposizlcne in frigo. 
Paté aailtre il latte (prssioii-
mente non a lunga ecnserva-
alone) e versatelo in un reci-
aaeaàe di poreeftana, di vetro, 
• tft trrracattn, ma non di me
tallo. U recipiente va posto so
pra una coperta 4i lana in un 
posto stabile e nati freddo, pos-
stMamsnte » li Ini» ad una fonte 
*a««4Btt3c«ctna,t*rrjtt»dfone. 
Sedia coperta, e sempre sotto a 
rtdpjesrte, «atebe un tele di co
tona. Ora, Intesale laffuddare 
U latte sino a 42-41*. le prime 
volte usate un termometro da 
•tepidi pai Basterà II mignolo. 
la «san tarara mischiate bene 
•ntava* vaaette di yogurt con 
un po' del latte caldo, e poi ver* 
ante tutto nel recipiente, che 
ala pieno stata all'orlo. Coprite 
quandi con un coperchio o un 
piatto, e avvolgete bene il reci* 

•et cotone, poi 
e anche in un 

Infi-
rleaprHe tutte con un s t o 
•ete¥»aatZLs Useapo è di 

il pht a tango pos* 
ttlspaie.O/tatti»«dnque 

di attesa, ad avrete lo yo-

Inutile aggiungere che 
alla fina, sarà un po' del «vo
stra* yafurt a fare da— madre 
rat una nuova produzione. 

SCRIVETECI — Problemi le
gali a fiscali? Consigli su colti
vazioni? Oetnmenue critiche? 
Indirizzate le vostre lettere a: 
L'Unità, pagina Agrkattura, 
Via dei laurini, 19 • 001&3 Re
ma. 

http://numt.ro

